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Autonomi alla cassa entro il 16
C'è da pagare il saldo 2013 e il primo acconto 2014

(circolare n. 74/2014)

Prossimo appuntamento alla cassa dell'Inps per artigiani, commercianti e professionisti iscritti alla gestione separata, i quali devono pagare il saldo dei contributi del 2013 e il primo acconto 2014 sulla quota eccedente il minimale. Il 16 giugno scade infatti il termine utile per il versamento, che può comunque essere eseguito entro il 16 luglio, con la maggiorazione dell'importo dei contributi dello 0,40% a titolo di interessi. A ricordarlo è la circolare n. 74/2014 dell'Istituto di previdenza, dove tra l'altro viene sottolineato che le domande per effettuare le operazioni dovranno essere presentate esclusivamente online collegandosi all'indirizzo www.inps.it, selezionando dall'opzione “Elenco di tutti i servizi” l'applicazione “Cassetto previdenziale artigiani e commercianti”; dal menù posto a sinistra dello schermo selezionare “Domande telematizzate”, quindi “Compensazione contributiva” o “Rimborso”. 

L'importo eventualmente risultante a credito dal Quadro RR del modello Unico 2014 può essere portato in compensazione nel modello di pagamento unificato F24.
Con la dilazione rimane il Durc
(messaggio n. 5192/2014)

La presentazione della domanda di dilazione stoppa il Durc interno negativo. 

Fino al termine della definizione dell'istanza da parte dell'Inps ovvero, in caso di accoglimento, fino al termine del versamento della prima rata, il semaforo resta giallo con impossibilità di trasformarsi in rosso (che comporterebbe l'impossibilità anche a fruire di bonus e incentivi).

Lo precisa l'Inps nel messaggio n. 5192/2014.
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Aggiornati i redditi per gli assegni familiari
(circolare n. 76/2014)

Salgono poco i limiti di reddito per l'assegno familiare. Dal 1° luglio, infatti, le fasce di reddito utili per il diritto e per la misura dell'assegno fino al 30 giugno 2014 aumentano dell’ 1,1%. 

Le tabelle aggiornate all'Istat sono diffuse dall'Inps con la circolare n. 76/2014.
	 A chi si presenta la domanda*

	Al proprio 

datore 

di lavoro
	Nel caso in cui il richiedente svolga attività lavorativa dipendente, utilizzando il modello Anf/Dip. Il datore di lavoro deve corrispondere l'assegno per il periodo di lavoro prestato alle proprie dipendenze, anche se la richiesta è stata inoltrata dopo la risoluzione del rapporto nel termine prescrizionale di 5 anni

	All'Inps
	Nel caso in cui il richiedente sia addetto ai servizi domestici, operaio agricolo dipendente a tempo determinato, lavoratore iscritto alla gestione separata, o abbia diritto agli assegni come beneficiario di altre prestazioni previdenziali

	* Qualsiasi variazione (reddito e/o composizione nucleo familiare) va comunicato entro 30 giorni  


Lo sciopero punisce la pensione
La penalizzazione della Fornero: non è periodo di lavoro

(messaggio n. 5280/2014)

Il congedo matrimoniale, quello per cure termali e i giorni di sciopero sono fuori dal concetto di “effettiva prestazione di lavoro”, come lo sono invece le giornate di ferie.

Pertanto sono periodi d'anzianità contributiva non utilizzabili ai fini dell'esclusione della penalizzazione (1% in meno di pensione per ogni anno di anticipo nell'accesso prima dei 62 anni di età), in caso di pensione anticipata entro il 31 dicembre 2017.

Lo precisa l'Inps nel messaggio n. 5280/2014, dettando istruzioni operative condivise dal ministero del lavoro.
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Premi di risultato 2013, scatta la decontribuzione
(circolare n. 78/2014)

Via libera alla decontribuzione dei premi di risultato erogati nell'anno 2013. Il 17 giugno, con circolare n. 78/2014, l'Inps ha dettato le prime istruzioni operative dopo la pubblicazione del decreto 14 febbraio che ha disciplinato l'incentivo. Per la presentazione delle istanze l'istituto ha fatto rinvio a un successivo messaggio, mentre ha ricordato che entro fine mese dovranno essere depositati gli accordi di produttività se non già fatto alla direzione territoriale del lavoro (dtl). Lo sgravio contributivo, che opera sui premi di risultato e su tutte le erogazioni stabilite dai contratti di secondo livello, aziendali e/o territoriali, è a favore sia dei datori di lavoro che dei lavoratori. Ai primi è concesso nella misura del 25%, ai lavoratori del 100% delle rispettive aliquote di contribuzione.

Lo sgravio si applica nel limite del 2,25% della retribuzione contrattuale del lavoratore.

Per accedere allo sgravio, i contratti aziendali e territoriali ovvero di secondo livello devono avere queste caratteristiche: 

· essere sottoscritti dai datori di lavoro e depositati (se non già fatto) presso le direzioni territoriali del lavoro entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto (cioè entro il prossimo 30 giugno);

· prevedere erogazioni legate a incrementi di produttività, qualità, redditività, innovazione ed efficienza organizzativa, oltre che collegate ai risultati riferiti all'andamento economico o agli utili della impresa o a ogni altro elemento rilevante  ai fini del miglioramento della competitività aziendale.

L'accesso allo sgravio avviene a domanda. Quanto alle modalità di presentazione, l'Inps fa rinvio alla circolare n. 28/2011 e per i termini a un successivo messaggio.
Bonus 80 euro
Prestazioni Inps

(circolare n. 67/2014)

A seguito dell'emanazione del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, che ha previsto solo per il 2014 un credito di euro 640 complessivi, ai titolari di reddito da lavoro dipendente e di alcuni redditi assimilati, l'Inps ha precisato che le prestazioni a sostegno del reddito rientrano nell'ambito di applicazione della normativa di cui sopra in quanto considerate redditi della stessa categoria e ha fornito le proprie indicazioni operative.
Ferie non godute 
Contribuzione

Entro il prossimo 30 giugno 2014 i datori di lavoro devono concedere ai lavoratori dipendenti l'effettiva fruizione dei periodi di ferie maturati nel 2012 e non ancora goduti nei diciotto mesi successivi; sulla retribuzione corrispondente all'eventuale residuo, l'azienda, entro il 20 agosto, dovrà provvedere a versare la relativa contribuzione.
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Iscrizione all'Inps immediata
L'inquadramento in base all'autocertificazione

Iscrizione all'Inps in tempo reale. D'ora in avanti, infatti, i datori di lavoro saranno inquadrati automaticamente all'atto della presentazione della domanda, sulla base dell'autocertificazione dell'attività dichiarata. La semplificazione è spiegata dall'Inps nella circolare n. 80/2014 che diffonde anche il nuovo manuale di classificazione dei datori di lavoro aggiornato alla codifica Ateco 2007.

L'iscrizione automatizzata è possibile solo per le richieste inviate entro 45 giorni dall'avvio dell'attività con dipendenti; chi sfora il termine rischia una verifica ispettiva.
Sgravi a chi assume disoccupati
Via libera allo sconto contributivo anche per gli agricoltori

(circolare n. 81/2014)

Via libera alle richieste di sgravio contributivo per i datori di lavoro agricolo che assumono lavoratori beneficiari di Aspi. Le domande vanno trasmesse in via telematica e consistono in una dichiarazione di responsabilità sugli aiuti de minimis, a seguito della quale l'Inps assegnerà il codice autorizzazione “A2” che dà diritto alla fruizione del beneficio contributivo.

Lo spiega lo stesso Inps nella circolare n. 81/2014.
Reimpiego comunicato online
L'obbligo per i percettori di Aspi rioccupati come co.co.co.

(messaggio n. 5430/2014)

Comunicazione online per chi, beneficiario di Aspi o mini Aspi, trovi una nuova occupazione da lavoratore autonomo (professionista, commerciante, artigiano, parasubordinato, ecc.). 

Fino al 18 agosto, tuttavia, la comunicazione con i nuovi modelli SR137 (Aspi) e SR138 (mini Aspi) sarà ancora ammessa in modalità cartacea (periodo transitorio). E' quanto stabilisce l'Inps nel messaggio n. 5430/2014, contenente le istruzioni per la presentazione delle comunicazioni “Aspi-Com”.
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Disoccupati e pensionati, via al bonus Renzi
L'avviso del pagamento via sms. Possibile la rinuncia

(messaggio n. 5661/2014)

Bonus Renzi in arrivo a disoccupati e pensionati. Un sms dell'Inps informerà dell'avvenuta disposizione di pagamento che ai primi sta avvenendo in questi giorni, mentre ai pensionati avverrà a partire dalla rata di pensione relativa al corrente mese di luglio.

A spiegarlo è lo stesso istituto di previdenza nel messaggio n. 5661/2014 con cui, inoltre, pubblica un nuovo modello (“SPR150”) attraverso il quale si potrà chiedere all'Inps il non riconoscimento del bonus o l'attribuzione a condizioni diverse da quelle già note all'istituto.

Ai pensionati e ai titolari di prestazioni di accompagnamento alla pensione, per ragioni tecniche, il bonus verrà erogato a partire dalla rata relativa a luglio 2014.

Non ci sarà una comunicazione diretta, ma un'informativa nel cassetto previdenziale online (per i cittadini registrati sul sito web dell'Inps e in possesso di Pin).

Il bonus è riconosciuto in via automatica dall'Inps, ma i cittadini possono presentare dichiarazioni di rinuncia o per il riconoscimento del credito in misura diversa. 

In particolare, spiega l'Inps, coloro che:

· non hanno i presupposti per il riconoscimento del bonus sono tenuti a darne comunicazione all'Inps che provvederà al suo recupero  (se già erogato) dai pagamenti successivi e, comunque, con il conguaglio di fine anno;

· oltre ad essere titolari di prestazione Inps, siano contestualmente, anche titolari di altri redditi da lavoro dipendente (da qualunque fonte derivante), i cui importi singolarmente considerati darebbero diritto al credito, ma complessivamente considerati eccedano la soglia massima (26 mila euro), devono darne comunicazione all'Inps che non riconoscerà il bonus.

Per le comunicazioni, l'Inps ha istituito un apposito modulo (SPR150) pubblicato anche sul sito internet, la cui presentazione può essere effettuata  a mano (sedi Inps), tramite pec o fax, agli indirizzi (pec o fax) della struttura territoriale di riferimento, reperibile sul sito dell'Inps nella sezione “Le nostre Sedi”. In particolare, i cittadini in possesso di un indirizzo di posta elettronica certificata e posta elettronica ordinaria possono inviare la comunicazione attraverso la propria casella di posta elettronica inserendo come oggetto “Riduzione del cuneo fiscale art, 1, decreto legge n. 66/2014”. La richiesta andrà inoltrata all'indirizzo pec della Struttura territoriale di riferimento, reperibile sul sito dell'Inps nella sezione “Le nostre Sedi” e dovrà essere accompagnata dalla copia del documento d'identità. La copia del documento d'identità occorre anche se la comunicazione è inviata tramite fax, al numero della struttura territoriale, anch'esso reperibile sul sito Inps.

	 Come presentare il modello

	° Consegna diretta presso le strutture territoriali dell'Inps (consegna allo sportello)

° Trasmissione tramite fax, accompagnando il modello con una copia di documento d'identità

° Invio tramite pec alla sede territoriale di riferimento, accompagnando il modello con una copia di documento d'identità 
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Piccola mobilità
Incentivi parziali

(messaggio n. 5658/2014)

Via libera alla fruizione del bonus sostitutivo della piccola mobilità. L'Inps, con il messaggio n.5658/2014, informa di aver autorizzato i datori di lavoro ad applicare il beneficio per i mesi da maggio ad agosto sulle relative denunce UniEmens.

Avvisi bonari per la colf
(messaggio n. 5463/2014)

Avvisi bonari in arrivo su colf e badanti. I datori di lavoro domestici “silenti” per l'anno 2010, ossia che hanno almeno un trimestre scoperto da contributi per quell'anno, riceveranno una comunicazione d'invito da parte dell'Inps per chiarire la posizione.

Lo annuncia lo stesso istituto previdenziale nel messaggio n. 5463/2014.
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Premi scontati agli agricoltori
Per le giovani aziende scatta la riduzione Inail del 14,17%

(nota protocollo n. 3806/2014)

Via libera alle richieste dello sconto dei premi Inail per le giovani aziende agricole. L'istituto, infatti, l'11 giugno ha diffuso il modello per richiedere l'applicazione della speciale riduzione prevista dalla legge di Stabilità 2014 e che quest'anno prevede lo sconto del 17,14%.

Le imprese agricole attive da meno di due anni devono presentare domanda all'Inail entro il termine di scadenza del primo biennio di attività, utilizzando il nuovo modello da trasmettere esclusivamente in via telematica. Eccezionalmente per il corrente anno, qualora il primo biennio scada tra il 1° gennaio (data di decorrenza dello sconto) e il 30 giugno, l'istanza può essere inviata entro fine mese. Lo spiega lo stesso Inail nella nota protocollo n. 3806/2014.
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Ministero del Lavoro
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Ispezioni in azienda coordinate
Agenzia unica per le ispezioni. Lo ha annunciato il 17 giugno, il ministro del lavoro, Giuliano Poletti. “Non si può andare avanti quando in un impresa c'è un giorno l'ispezione del ministero del lavoro, un altro giorno quella dell'Inail, dell'Inps o del Fisco. Se un imprenditore si arrabbia ha molta ragione per farlo”, ha spiegato Poletti in un videomessaggio a Confesercenti. “Abbiamo deciso di istituire un'Agenzia unica per le ispezioni che fa riferimento a tutte le problematiche delle imprese e del lavoro”, ha aggiunto il ministro. “Se riusciremo a concludere questa operazione avremo realizzato un grande intervento in termini di semplificazione”.
Premio di risultato – Detassazione
(Ministero del lavoro, circolare 29 maggio 2014, n. 14)

A seguito della pubblicazione del decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 19 febbraio 2014, che ha previsto la detassazione dei premi di produttività per i titolari di reddito da lavoro non superiore nel 2013 a euro 40.000 e con un limite di 3.000 euro lordi, il Ministero ha riepilogato le condizioni per l'accesso al beneficio: prima tra tutte la stipula di un contratto siglato a livello territoriale o aziendale (tanto con le Rsa che con le Rsu), il rispetto degli indicatori previsti e le questioni concernenti il deposito ove dovuto.
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Ammortizzatori sociali – Fondo di solidarietà residuale
(Ministero del lavoro, decreto 7 febbraio 2014 – G.U. 6 giugno 2014, n. 129)

E' stato istituito presso l'Inps il fondo di solidarietà residuale allo scopo di assicurare tutela, in costanza di rapporto di lavoro nei casi di riduzione o sospensione dell'attività lavorativa, ai lavoratori dipendenti dalle imprese appartenenti ai settori non rientranti nel campo di applicazione della normativa in materia d'integrazione salariale, purché con più di 15 dipendenti, per i quali non sia stato costituito un fondo di settore ovvero che siano esclusi dal campo di applicazione del fondo di settore.

Entro 30 giorni l'Inps provvede ad individuare i soggetti tenuti al versamento del contributo al fondo.
Cassa in deroga, tutto da rifare
Il decreto sulla cassa integrazione in deroga è bloccato perché il Governo vuole coordinarlo con la legge delega sugli ammortizzatori sociali. Allo studio dell'esecutivo ci sarebbero criteri e principi per cambiare la misura e rimetterla sotto controllo, abbinandola poi alla legge delega. 
Permessi più ampi
Assistenza disabili anche ai parenti

(interpello n. 196/2014)

Permessi mensili a maglie larghe. Per fruire dei tre giorni di assistenza a un familiare disabile, infatti, è sufficiente che a ciò non possano provvedere o il coniuge o nessuno dei genitori del disabile. In questi casi il diritto ai permessi mensili spetta a un parente o affine entro il terzo grado del soggetto disabile, senza nessun ordine di priorità. Lo precisa il ministero del lavoro nell'interpello n. 19/2014.
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Sentenze
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Orario di lavoro
Sanzioni ko

(Conte costituzionale – sentenza del 4 giugno 2014, n. 153)

Illegittime le sanzioni sull'orario di lavoro in vigore dal 2004 al 2008. Le multe previste in  caso di violazione delle norme sull'orario di lavoro (da 130 a 780 euro per lavoratore e per ciascun periodo di violazione) e di quelle sul riposo giornaliero e settimanale (da 105 a 630 euro) sono di misura superiore al precedente regime sanzionatorio, violando la delega legislativa che imponeva l'invarianza delle misure punitive.

Lo stabilisce la Corte costituzionale nella sentenza n. 153 depositata il 4 giugno e che dichiara l'illegittimità costituzionale dell'art. 18-bis, commi 3 e 4, del d.lgs. n. 66/2003, in relazione al petitum richiesto o senza esplicare alcuna efficacia sulle successive modifiche alla norma introdotta dal d.lgs. n. 213/2004 e rimasta in vigore fino al 2008 (d.l. n. 112/2008).
Termine, ricorsi in tempi brevi
(Corte costituzionale – sentenza del 4 giugno 2014, n. 155)

Legittima l'applicazione del termine ridotto (60 giorni) per impugnare la nullità del termine ai contratti già chiusi al 24 novembre 2010 (data di entrata in vigore della legge n. 183/2010). 

Lo stabilisce la sentenza n. 155 depositata il 4 giugno dalla Corte Costituzionale che dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale della norma del collegato lavoro sollevata dal tribunale di Roma con due ordinanze.
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Licenziamento per giusta causa
(Corte d'appello di Milano – sentenza del 19 giugno 2013, n. 118)

La sottrazione di beni aziendali di valore contenuto, seppur non idonea a configurare una giusta causa di licenziamento, costituisce, tuttavia, un comportamento profondamente scorretto da parte del lavoratore. La minore gravità attribuita al fatto addebitato determina la conversione del licenziamento per giusta in licenziamento per giustificato motivo soggettivo.
Licenziamento per giustificato motivo/1
(Cassazione sez. lav. – sentenza del 5 maggio 2014, n. 9597)

E' legittimo il licenziamento dell'autista che causa un incidente stradale mentre è in servizio.
Licenziamento per giustificato motivo/2
(Corte d'appello di Milano – sentenza del 19 giugno 2013, n. 293)

Il lavoratore destinatario di una lettera di contestazione degli addebiti e di una successiva lettera di licenziamento inviate presso il luogo di residenza abituale ha l'onere di provare  di essere stato, senza sua colpa, nell'impossibilità di averne notizia, se vuol vincere la presunzione di conoscenza del licenziamento posta a suo carico a norma dell'art. 1335 c.c..
Ricorso
(Tribunale di Torino – ord. 3 maggio 2014)

Il Tribunale di Torino ritiene che il termine di 180 giorni entro cui depositare in cancelleria il ricorso di impugnativa del licenziamento decorre dalla data di spedizione dell'impugnazione stragiudiziale del licenziamento (e non già da quella del ricevimento della stessa da parte del datore di lavoro).
Malattia – Attività lavorativa presso terzi e licenziamento
(Corte d'appello di Milano –10 settembre 2013, n. 1000)

In caso di svolgimento di attività lavorativa in favore di terzi durante lo stato di malattia, non può ritenersi sussistente una giusta causa di licenziamento se non è stata fornita la prova dell'insussistenza della malattia o dell'intenso svolgimento di altra attività tale da compromettere o ritardare la guarigione. In tale ipotesi, la condotta posta in essere dal lavoratore, seppur gravemente inadempiente e tale da denotare una violazione del dovere di correttezza e di buona fede, integra gli estremi di un giustificato motivo soggettivo di licenziamento.
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Inps – Omesso versamento delle ritenute previdenziali
(Corte costituzionale – 21 maggio 2014, n. 139)

La Corte costituzionale ha dichiarato l'illegittimità della mancata previsione, nel testo dell'art. 2, comma 1-bis, del D.L. n. 463/1983 (conv. in legge n. 683/1983) che prevede il reato di omesso versamento di ritenute previdenziali, di una soglia minima di punibilità, a differenza di quanto dispone l'art. 10-bis del D.Lgs. 10 marzo 2000, n. 74 in materia di omesso versamento delle ritenute fiscali, che prevede la punibilità in caso di omesso versamento di ritenute risultanti dalla certificazione rilasciata ai sostituti solo nel caso di un ammontare superiore a cinquantamila euro per ciascun periodo di imposta.
Licenziamento – Mancata comunicazione assenza
(Cassazione sez. lav. – sentenza del 13 maggio 2014, n. 10352)

La mancata comunicazione della necessità di assentarsi, se idonea a determinare pregiudizi organizzativi, giustifica il licenziamento.
Tempestività nella contestazione
(Tribunale di Bologna –  3 febbraio 2014)

Il mancato rispetto del principio di tempestività della contestazione vizia il licenziamento sotto il versante procedurale, attesa la violazione dell'art. 7, legge n. 300/1970. La sanzione che ne consegue si identifica in quella indennitaria/risarcitoria stabilita dal comma 6 dell'art. 18 così come novellato  dalla legge n. 92/2012. Il regime sanzionatorio in questione – poiché imperniato su una indennità forfettaria preventivamente determinata – esclude in limine qualsiasi detraibilità dell'aliunde perceptum o percipiendum.
Permessi – Assistenza familiari disabili
(Tribunale di Bologna –  27 gennaio 2014)

Il lavoratore che goda legittimamente dei permessi per l'assistenza a persone handicappate, e ne goda in maniera frazionata – in modo tale da intercalare le giornate lavorative a quelle trascorse in permesso e quelle contraddistinte da festività o giorni di riposo in generale -, ha diritto a non vedersi calcolate nel periodo di congedo le giornate di sabato, ovvero di domenica, ovvero le festività infrasettimanali successive al giorno lavorativo.
pag. 13- edizione del 3 luglio 2014                                                         Ultimissime dal mondo del lavoro
                                                                                                  SeiDuemilaquattordici  
Potere di controllo
Indagini investigative private

(Tribunale di Bolzano 11 febbraio 2014)

Gli articoli 2 e 3 della legge n. 300/1970 non escludono il potere dell'imprenditore, ai sensi degli artt. 2086 e 2014 c.c., di controllare attraverso dipendenti di una agenzia investigativa l'adempimento delle prestazioni lavorative e quindi di accertare mancanze specifiche dei dipendenti già commesse o in corso di esecuzione.
Distacco facile se infragruppo
(Sentenza Ctp di Como – n. 205/03/14)

Il distacco di personale all'interno di società che appartengono allo stesso gruppo d'imprese è sempre consentito e non necessita di particolari adempimenti, quali ad esempio il contratto scritto. Pertanto, anche in mancanza della formalizzazione del rapporto tra distaccante e distaccatario, non è possibile ipotizzare un utilizzo a finalità elusiva dell'istituto, atteso che trattasi di società consorelle e riconducibili a un apparato economico unitario.

Sono le conclusioni che si leggono nella sentenza n. 205/0/14 della Ctp di Como.
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Agenzia delle Entrate
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Jobs act
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Bonus 80 € compensabile anche con debiti oltre i 1.500 €
La Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro, con parere n. 1 del 13 giugno scorso, ha ritenuto che il bonus c.d. 80 euro non soggiace ad alcuna limitazione in materia di compensazione ai sensi del d.lgs. n. 241/1997, poiché l'utilizzo del modello F24 per il recupero dell'anticipazione non è citato dall'articolo 1 del d.l. n. 66/2014.

La procedura, infatti, è stata prevista dall'Agenzia delle Entrate con l'istituzione del codice tributo 1655 (cfr. Risoluzione n. 48/2014) in via amministrativa e ciò non può comportare l'applicabilità di limitazioni non espressamente previste. Inoltre i commi 5 e 6 della norma prevedono che il bonus non può essere distratto per il pagamento di somme diverse da quelle previste dal comma 5 del citato articolo 1.

E' utile aggiungere che il divieto di compensazione in presenza di iscrizioni a ruolo di importo superiori a 1.500 euro, previsto dall'art. 31, comma 1, del d.l. n. 78/2010, riguarda i crediti relativi alle imposte erariali in presenza di debiti iscritti a ruolo, per imposte erariali e accessori. Nella definizione di imposte erariali sono comprese le imposte dirette, l'Iva e le altre imposte indirette, nonché Irap e addizionali regionali e comunali all'Irpef (cfr. AE circolare 4/2011 e 13/2011). In via generale l'imposta è un prelievo coattivo di ricchezza effettuata al cittadino e i relativi crediti sono quelli che nascono dalle normali dinamiche economiche che interessano i contribuenti e nella fattispecie quando il prelievo erariale è stato effettuato in misura superiore al dovuto. L'art. 1 del d.l. 66/2014 al fine di ridurre il cuneo fiscale ha stabilito che per una determinata platea di soggetti “è riconosciuto un credito”. 

Appare evidente che sia la finalità della disposizione, sia la natura del credito riconosciuto, in nessun modo possono essere ricondotti ad una definizione di “credito derivante da imposta erariale”.  E' bene evidenziare che il credito in esame nasce da un atto legislativo e quindi al di fuori dell'ambito delle imposizioni erariali.

La circostanza che l'importo sia concesso anche per il tramite dei sostituti di imposta non altera la natura sopra descritta.

Ne consegue che il sostituto di imposta  può (anzi deve) corrispondere il bonus ai lavoratori interessati e legittimamente può compensare tale credito anche se è destinatario di debiti iscritti a ruolo di ammontare superiore a 1.500 euro.
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I contributi cig li pagano tutti
Aliquota allo 0,50% anche nelle aziende prima escluse

Rincara il costo del lavoro. Da gennaio sale la contribuzione dell'Inps, per imprese (0,33%) e lavoratori (0,17%), per finanziare la “cassa integrazione” nelle aziende con più di 15 dipendenti dei settori esclusi. A stabilirlo è il decreto 7 febbraio 2014, pubblicato sulla G.U. n. 129/2014, che istituisce e disciplina il nuovo fondo di solidarietà residuale, presso l'Inps, con lo scopo di erogare l'indennità pari alla cig ai dipendenti (esclusi dirigenti) in caso di riduzione o sospensione del lavoro. L'indennità spetterà per massimo di nove mesi a biennio e su essa le imprese dovranno pagare i contributi ordinari più un contributo aggiuntivo del 3% (4,5% per le imprese con più di 50 dipendenti) sulla quota di retribuzione persa dai lavoratori.

	Quanto si paga

	Da gennaio

2014
	Aliquota aggiuntiva dello 0,5% nelle imprese con più di 15 dipendenti: 

- 0,33% a carico azienda;

- 0,17% a carico lavoratore

	In caso di

accesso al fondo
	Contributo addizionale solo a carico delle aziende:

- 3% per le imprese fino a 50 dipendenti;

- 4,5% per le imprese oltre i 50 dipendenti


Nuova Cig a misura d'impresa
Prestazioni rapportate a contributi versati e misure fruite

Nuova cassa integrazione a misura d'impresa. Dal 2020, infatti, il nuovo fondo residuale Inps fisserà la misura massima della prestazione erogabile con riferimento a ogni singola impresa, in rapporto ai contributi versati negli otto anni precedenti e alle prestazioni già concesse.

E quanto prevede il decreto 7 febbraio 2014, pubblicato sulla G.U. n. 129/2014 (si veda ItaliaOggi del 10 giugno), che istituisce e disciplina il nuovo fondo di solidarietà residuale presso l'Inps.
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APPROFONDIMENTO -  CONTRATTI A TERMINE
Diritto di precedenza sui lavori a tempo
	Il quadro aggiornato

	IL DIRITTO

DI PRECEDENZA  
	In che cosa consiste 
Il diritto di precedenza è quello che può essere esercitato da un ex dipendente per le assunzioni che il datore di lavoro effettua dopo la cessazione del rapporto (è regolato dall'articolo 5 del decreto legislativo 368/2001)

	LE ATTIVITA'

STAGIONALI

	Stesse mansioni, richiesta entro tre mesi
Il diritto di precedenza vale rispetto a nuove assunzioni a termine da parte dello stesso datore di lavoro per le stesse attività stagionali. Il lavoratore deve manifestare la propria volontà al datore entro tre mesi dalla fine del rapporto (D.lgs. 368/2001, articolo 5, comma 4-quinquies)

	LE ATTIVITA'

NON STAGIONALI

	Diritto dopo sei mesi di impiego
Il lavoratore che, nell'esecuzione di uno o più contratti a termine presso la stessa azienda, ha lavorato per un periodo superiore a sei mesi, ha diritto di precedenza nelle assunzioni a tempo indeterminato effettuate dal datore di lavoro entro i successivi dodici mesi, per le mansioni già espletate nei rapporti a termine (articolo 5, comma 4-quater, D.lgs. 368/2001)

	LAVORATRICI

MADRI

	Precedenza anche per le assunzioni a termine
Il congedo obbligatorio di maternità fruito nell'esecuzione di un contratto a termine presso la stessa azienda, concorre a determinare il periodo di attività lavorativa utile per conseguire il diritto di precedenza (sei mesi). 

Alle stesse lavoratrici è riconosciuto il diritto di precedenza anche nelle assunzioni a tempo determinato effettuate dal datore di lavoro entro i successivi dodici mesi dalla scadenza del contratto, con riferimento alle mansioni  già espletate nei precedenti rapporti a termine (D.lgs. 368/2001, articolo 5, comma 4-quater)

	L'OBBLIGO

DEL DATORE

DI LAVORO

	Il diritto va indicato nel contratto
Il diritto di precedenza deve essere espressamente richiamato nell'atto dal quale risulta l'apposizione del termine (di regola, il contratto di assunzione). Una copia del documento deve essere consegnata dal datore di lavoro al lavoratore entro cinque giorni lavorativi  dall'inizio della prestazione (articolo 5, comma 4-sexies, D.lgs. 368/2001)

	GLI OBBLIGHI

DEL LAVORATORE

	I tempi per far valere la precedenza
Il diritto di precedenza può essere esercitato a condizione che il lavoratore manifesti la propria volontà al datore di lavoro entro tre mesi (per gli stagionali) o entro sei mesi (per le altre attività) dalla data di cessazione del rapporto di lavoro e si estingue entro un anno dalla data di cessazione del rapporto di lavoro (articolo 5, comma 4-sexies, D.lgs. 368/2001)

	LA CONTRATTAZIONE

COLLETTIVA
	Le regole nei diversi settori
Il diritto di precedenza può essere disciplinato anche dai contratti collettivi stipulati a livello nazionale, territoriale o aziendale con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative  sul piano nazionale (articolo 5, comma 4-quater, D.lgs. 368/2001)
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Informativa scritta da inserire sempre nel contratto
Il datore di lavoro deve informare il lavoratore assunto a termine del diritto di precedenza di cui è titolare. L'obbligo è scattato con l'entrata in vigore della legge 78/2014, di conversione del decreto legge 34/2014. L'informazione deve essere resa al momento dell'assunzione, con un richiamo esplicito nello stesso atto con cui è stabilito  il termine apposto al contratto.

Il nuovo adempimento è formalizzato nell'ultimo periodo del comma 4-sexies dell'articolo 5 del decreto legislativo 368/2001, aggiunto dal decreto legge 34/2014, e riguarda sia le assunzioni a termine di lavoratori stagionali, sia quelle degli altri settori.

Si ritiene, quindi, che l'obbligo di richiamare espressamente, nell'atto di assunzione a termine, il diritto di precedenza che può essere esercitato dal lavoratore, possa essere assolto citando la disposizione applicabile. Senza dimenticare che il diritto può essere disciplinato anche dal contratto collettivo stipulato a livello nazionale, territoriale o aziendale con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
La Regole ad hoc. Su tempi e attività
Stagionali, basta un mese di lavoro
L'assunzione di personale con un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato che avviene per esigenze collegate all'esercizio di un'attività stagionale, perché compresa nell'elenco della Tabella 1, allegata al decreto del presidente della Repubblica n. 1525 del 7 ottobre 1963, ovvero di un'attività definita come stagionale dalla clausola di un contratto di lavoro, comporta l'applicazione di disposizioni particolari.

La norma di riferimento è l'articolo 5 del decreto legislativo 368/2001, commi 4-quinques e  4-sexies.

Veniamo all'esame delle differenze. Innanzitutto non è stato previsto alcun requisito minimo di durata del rapporto perché il diritto possa sorgere: infatti se per le attività non stagionali occorre che il contratto a termine abbia avuto una durata superiore a sei mesi, nel caso del lavoro sragionale questa previsione non opera. Ne consegue che, per esempio, anche un contratto a termine stagionale della durata di un solo mese è perfettamente idoneo allo scopo.

E' molto stretto, poi, il termine entro il quale il diritto deve essere esercitato: il periodo a disposizione del lavoratore si dimezza, scendendo da sei mesi a soli tre mesi.

Così, per esempio, nel caso di un contratto stagionale scaduto il 31 marzo 2014, il lavoratore interessato deve informare il datore sulle proprie intenzioni entro il 30 giugno 2014.

Le ultime differenze, assai rilevanti, riguardano l'attività (e non le mansioni), e il tipo di assunzione che il datore di lavoro ha intenzione di effettuare. Infatti, mentre nella generalità dei casi si richiede che si tratti delle mansioni già espletate, a fronte di un lavoro a termine di tipo stagionale, il diritto opera solamente se il datore di lavoro intende instaurare nuovi rapporti di lavoro per le “medesime attività stagionali”. Non solo, le nuove assunzioni devono essere a termine, e qui sta un'importante elemento di differenza.

Ne consegue che, se il lavoratore ha prestato attività di lavoro stagionale e il datore di lavoro assume nuovo personale a tempo indeterminato – anche per far fronte ad attività che rientrano nella definizione di “stagionali” - il diritto di precedenza non può mai operare.
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Varie
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La lezione è in azienda
Apprendistato per studenti dell'ultimo biennio

In azienda il prima possibile. Da settembre sarà possibile avere addirittura un contratto di apprendistato a 16 anni, mentre si frequenta l'ultimo biennio delle superiori.

Una possibilità offerta in via sperimentale a giovani studenti e imprese del decreto che il 4 giugno ha ottenuto il via libera definitivo dei ministri dell'istruzione, Stefania Giannini, del lavoro, Giuliano Poletti e dell'economia, Pier Carlo Padoan. Il provvedimento, anticipato da ItaliaOggi l'8 aprile scorso, consente agli istituti scolastici di delegare fino al 35% dell'orario delle lezioni all'azienda. Un percorso che il ministro del lavoro immagina sia propedeutico per il successivo inserimento lavorativo presso la stessa azienda. “Perché abbia successo, precisa Poletti, ora sarà determinante il ruolo delle imprese. Per questo le invitiamo a fare la loro parte, a dare un contributo attivo per aiutare i giovani a costruire il futuro del paese”.

Colf e badanti, paga in voucher
Colf e badanti retribuiti con i voucher, che consentiranno a chi effettua il pagamento una detrazione fiscale del 33%. E, per assicurare una maggiore qualità delle prestazioni fornite, nascerà l'albo dei collaboratori domestici e degli assistenti alle persone non autosufficienti, mentre i servizi offerti dalle imprese, dalle organizzazioni non a scopo di lucro e dalle associazioni abilitate avranno un apposito “bollino di qualità”.
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DECRETO AGRICOLTURA-AMBIENTE/  Arriva l'incentivo per le aziende agricole
Assunzioni agevolate nei campi
Contributi scontati sui contratti con giovani under 35

Assunzioni agevolate in agricoltura. Le imprese che arruoleranno giovani tra i 18 e i 35 anni di età, infatti, potranno scontare i contributi Inps dell'importo pari a 1/3 della retribuzione loro riconosciuta ai fini contributivi. Le assunzioni agevolate saranno quelle effettuate dall’01 luglio 2014 al 30 giugno 2015 con un contratto a tempo indeterminato o a termine purché di durata almeno triennale. Lo sgravio spetterà complessivamente per la durata di 18 mesi, ma con una fruizione rinviata di 6 mesi (ogni anno) in caso di assunzioni a termine e di 12 mesi in caso di assunzioni a tempo indeterminato. E' quanto prevede il decreto in materia di ambiente e rilancio dell'agricoltura varato il 13 giugno dal CdM.

Tasso ufficiale di riferimento (Tur) - Variazione
(Bce, decisione 5 giugno 2014)

La Banca Centrale Europea ha ridotto, ulteriormente, il tasso ufficiale di riferimento portandolo dall'attuale 0,25% allo 0,15%. La riduzione si riflette positivamente, seppur minimamente per effetto degli ormai ridotti spazi di manovra, sia nell'ambito delle sanzioni civili per ritardato od omesso versamento dei contributi, sia sulla misura del tasso di interesse per differimento e dilazione dei debiti contributivi.
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